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l'azione di massa, per la rottura diplomatica 
la lotta ar-fascisti cileni, per sostenere 

ata antifascista • In Cile 
I generali cileni, 
non :hanno mai 

che diventare non 
cessato di essere 

democratici, 
nazisti 

Via libera alle squadracce 
assassine fasciste 

Ci sono giunte oggi ulteriori no­
tizie dal fronte interno della resisten­
za. E' stata confermata, dopo la Ube­
razione dei caporioni squadristi, l'at­
tiva partecipazione ai rastrellamenti 
ed ai massacri del movimento fasci­
sta {{ Patria e Libertà », collaborazio­
ne con i parà cileni. Roberto Thieme, 
liberato dai generali golpisti nei gior­
ni scorsi , è uno degli incaricati alle 
torture. Con la stessa funzione si sta 
muovendo anche lo « squadrone della 
morte », in diretto collegamento con 
l'ambasciata a Santiago del Brasile, 
per la cattura, gli interrogatori e l'ese­
cuzione dei militanti latino-americani 
che si trovavano in Cile al momento 
del colpo di stato. 

E' giunta conferma anche della ri­
volta del reggimento ({ Pente Alta », 

che si è schierato a fianco dei prole­
tari combattendo contro i golpisti; i 
generali hanno risposto con una fero­
ce repressione e tutti gli ufficiali so­
no stati uccisi. 

Uno degli strumenti più attivi per 
la identificazione e - la cattura degli 
antifascisti è costituito, in questo mo­
mento, dalle {( giunte vicinali )', orga-

nismi amministrativi composti preva­
lentemente da personaggi legati alla 
Demoorazia Cristiana. La loro azione 
in questi giorni è stata capillare e 
hanno funzionato come centri di spio­
naggio e delazione, con precise diret­
tive dei militari fa·scisti. 

A Santiago i funzionari di alcune 
ambasciate hanno proposto ai golpi­
sti di riunire tutti i prigionieri, che 
sono oltre 33 mila, in un solo campo 
di concentramento per garantire un 
maggiore controllo delle condizioni 
umane dei reclusi. Se però da una 
parte c'è questo interessamento per 
la sorte degli antifascisti detenuti, 
ci sono numerose prove che alcune 
ambasciate hanno collaborato attiva­
mente con i generali nella ricerca de­
gli esponenti delle organizzazioni di 
sinistra. 

Il fronte interno conferma che nel­
la cordigliera andina vicino a Santia· 
go la guerriglia continua: molte uni­
tà partigiane, anche se non coordina­
te tra di loro, sono in azione. Oltre 
che ~i pressi della frontiera con l'Ar­
gentina, c'è una forte resistenza ar- . 
mata contadina nella zona di Valdivia: 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

Oggi abbiamo ricevuto: 
ROMA : il compagno Paolo S. 500 

mila; la compagna Anna 1.000; il com­
pagno Stefano 20.000; compagna Da­
niela 5 .000; Francisca 10.000; circolo 
Ottobre, Spazio Zero 100.000; Ferruc­
cio e Gabriella 5.000; Mario Pinchera 
5.000 ; S.S. 50.000; compagn i came­
rieri abruzzesi 8.000; Gianni , Fiam­
metta, Cristina, Adriano 10.000; Nan­
ni e Gabbi 10.000; architetto Fausto 
Battimel li 20 .000; alcuni redattori 
ANSA 60.000; impiegati Banco di Ro­
ma (primo versamento) 26.000; grup-

In quarta pag ina: 

«Chi sottoscrive e per chi». -

po architetti Via della Stelletta (pri­
mo versamento) 45.000; Paola Rossi 
5.000; Massimo N. 50.000. 
- TORINO: ILTE (secondo versamen­

to) 28.700; tre medici 33.000; un 
compagno 1.000; un delegato PCI 
SPA Centro 2.000; Pirelli turno C 
6.500; coordinamento gomma-plastica 
17.000. 

TRENTO: raccolte dalla sede (l'elen­
co molto lungo della sottoscrizione 
verrà pubblicato martedì) 452.960. 

L'e/eneo continua in seconda pa­
gina. 

Totale di oggi L. 4.160.630 
Totale precedente L. 24.006.340 

Totale complessivo L. 28.166.970 

ARMI AL MIR --

unità armate, che in tutto uniscono 
più di 600 contadini, si muovono nel­
le foreste vicine. 

Dopo l,e nuove iniziative della r-e­
s'istoo~a 'Ia g'iunta mjJ:i~a're ha diffuso 
un 'altro procl,ama ,nel qual·e « si 'i'nvita 
l,a popolaZ'ion-e ad aiutare l,e forze 
armate 'e i carabineros nella ' rioerca 
dei focolai estremisti ". Combattimen­
ti sono stati segnal,a1.1i 'I1'ell1a zona del­
la frontiera con l'Argentina, mentre 
ier'i 'il MIIR ha organizzato un nuovo 
att,acco, dopo que'lJ.o concluso con 
successo oontro la caserma a 'El Gan­
dado,,: questa volta una oonsistente 
unità pa'r1'igiana deJ.l'·org,anizza,zione 
dell,a sinils1Jra .rivoluZ'iona,ria si € scon­
trat"a con i oarabi·neros nella zona 
di Temuco. nel sud del paese. 

'La giunta militare fasdsta non 
ha fomito nessun',altra notizia dopo 
il brevissimo comuni.cato 'i'n cui si 
annunci'ava la cattura d,i <Luis CO/'lVa­
lan, s'egretlario 'gener·ale del Partito 
Comunista 'Oil-eno. 'L'arresto di Corva­
lan costituisce un durissimo colpo 
per I.a resistenZ'a. 

A Sant'i ago sono prosegu·iti anche 
oggi ,i f-eroci ,rastrellamenti e le per­
qui,sizioni casa .per oasa. Non S'i esciu­
de che da un momento 'all'altro 'i gol­
pisti decidano di 'estendere n uova­
me/llte il copJ1ifuoco, 'dhe attualmente 
è 'in Vigore dalJe 1'0 di se·ra all''8lba. 

I generali hanno ogg'i ribad'ito che 
intendono « stimo~are gli i'nve-stim-e-n­
ti stranieri », dopo aver lf'ing.raZ'i'ato 
gli Stati Unit'i « ohe, ha.nno detto, per 
pr'imi hanno risposto alle necessità 
cil'ene ". Nel corso della stessa coo­
fel"enza stampa i mil·itar'i han-no di­
chiarato che non sarà revocaf'a la na­
zionalizzazione dell,e mirrier-e di -rame, 
ma che sara/llno corrisposti " adegua­
t>i indermizzi» alte .compagn'ie ameri­
cane. 

In.tanto è stato ·nomirrato il nuovo 
ambas-ciatore negli USA in sostitu· 
z'ione del diplomatioo socialista chè 
-r'app/1esentava il governo d'i Allende: 
si chiama Walter Woerner, g'Bn.erale 
d '·avi,azione e già 'capo di stato mag­
giore -della difiesa. 

GIOVANE UCCISO PE'R UN TEMPE­
RINO 

Tre sacerdoti canadesi espulSi dal 

Cile hanno detto al loro arrivo a Mon­
treal che dopo +1 colpo di stato d <so­
no stati a: migHai,a di morti, uccisioni 
Slistematiicne ,e ,delazi'one genera'lizza­
tta ". 

Uno dei s·ace rootti ha aggiunto che 
un suò ·amico .. ha visto un uffioial,e 
uccidere lJIn giovarle che, mentre ve­
niva perquis.ito 'in mezzo alla strada. 
aveva 'Con sé un temperi-no ". 

Nella fotografia, seduti sulle gradinate dello stadio, oggi trasformato in 
lager, i compagni Altamirano, Corvalan, e Allende. Assassinato Allende, 
imprigionato Corvalan, Altamirano guida oggi la lista dei ricercati dai boia 
fascisti. 

I PORTUAli DI LE HAVRE BLOCCANO 
UNA FORNITURA MILIT A'RE AI GOL­
PISTI 

I lavoratori del porto di le Havre 
si sono rifiutati ieri di caricare a bor­
do di una nave pezzi di ricambio di 
aerei « Mirage IV,) che dovevano es­
sere consegnati al Cile. I portuali 
hanno dichiarato in un comunicato 
che la loro azione è diretta contro 
i golpisti e hanno invitato ~< tutti i 
lavoratori eu·ropei ad assumere una 
analoga posizione )'. 

CHI È LUIS CORVALAN 

FAMMI VEDERE LE MANI 
,Un funzional1io del gov·emo ame­

'rioano ha dichiarato ad una commis­
sione del s'enato che da una eCClU'rata 
indagine svolta tn Cil-e "non hanno 
fondamento I·e notizie secondo 'Cu.i 'in 
tale pa'ese sarebbero state compiute 
esecuzioni di massa D. 

Il segretario geller,al'e del P.C oileno 
è nato nel 191'5 da una famiglia di 
contadini poveri del·la r.eg·ione di Gon­
oeptiO-n. 

Maestro elementare, poi di'l"igent-e 
sindaca,l-e dell'e miniere di carbone di 
Lota, Corval-an el"a segretario del par­
tito comuni sta dal 1996. 'La sua è slta­
ta una vita tutta ,dedioata ,alla lotta 
politioa : per un lungo periodo giorna­
lista dell'organo del PC, fu arrestato, 
torturato e sequestrato a lungo 'i,n un 
campo di concentr.amento 'sotto il go­
verno del radicale Gonzales Videla, 
alla cui elezione avevano contribuito 
glli stessi comunist>i. 

Corval·an non € un « 'personaggio »; 
non ha 1'.aspe1to 'né il piglio di un 

Giù le • mani compagno Corvalan 
Il 'Compagno Luis Gorvalan, segretario del Partito comunista Clileno, 

è stato catturato ieri dai milita"i fasoisN a Sanì'iago. Gli stessi codardi 
carnefici -che nanna assassinato il pr·esidente eletto dell·a repubbllica 
citena, 1'1 compagno Allende, e decine di migliaia di proletari, si prepa­
rano ora a s'fogare la loro .rabbi'a sanguinaria sul oapo del maggior par­
tito popolare del Cile. 

<La lotta per I·a vita e la l'ibertà di LU'is Corv.a~an, un dirigente popo­
lar-e che non ha mai tradito la sua origine di .classe e si è s9impre bat­
tuto con grande coraggio personale, è la lotta di tutti i comunisti , gli 
'antifascisti ,gl'i uomini Hb-el1i. Di f,roll'te a questo nuovo e gravissimo at­
tentato dei geooral'i fascisti e assassini, diventa ancora più ur'gente e 
indispensab-il-e la mobiJ.itaZ'ione di massa, ,nelJe fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nel·le piazze, per sostenere materialmente la resistenza armata 
del popolo dleno, e per oostringere ·il governo italiano a rinunciare agli 
sporchi progetì'i di conservare le relaz'ioni ' diplomatiche con la giuntoa 
fascista cilena, -e a premere coo ogni mezzo per impedire che contro 
il compagno Corvalan sia compiu.to un ennesimo crimine. Giù le mani 
da Luis Corvalan. 

LOTI A CONTIN UA 

condottiero, e la sua 'immag'ine è mol­
to meno diffusa ,in 'Cile tr'a -le masse 
di quanto non avvenga per esempio 
per il S'egretario del PS Altamirano. 
La ·ragione va cercata nella composi­
zione ·sooi.ale e nella storia politica 
del PC cileno: un partito riformista 
r,adicato tra le mass-e, che esprimeva 
una base sooiale oomposta prevalen· 
temente dal proletariato d-el'le miniere 
(il più vecch<io e glorioso del Cile) e 
da picool i contadini; un partito auste­
ro, moralista, che non concedeva mol­
to spazio 'al culto della personalità o 
a stravaganze parapol'itiche (ampia­
mente diffuse nel resto dell 'Amerioa 
latina). Ma esprimeva con la mag­
gior-e orgarricità l 'utopia della «vil8 
paciHca al socialismo D, dei compro­
messi necessari per persegU'irla, dei 
sacrifici ql:loNcHani che essa impone 
alle masse. 

La parola d'ordine della ." Battaglia 
de'lla produzione J) e de! u No alla 
guer.ra civil1e " esprimevano bene l'il­
lusione di devial"e ed esorcizz·areil 
processo storlco. 'l'attacco al MIR 
(solo tempol"aneamente interrotto nel 
corso di questo ann i), la diffidenza 
con cll'i S'i guardava ·ag li organi del 
« Poder popu lar » (la cu i rapida cresci­
ta nonostante il boicottaggio riformi­
sta obbl·igherà poi il -rc ad una virata 
di 180 gradi per evitare contraddizio­
ni >nella propria base) 'er,ano solo co­
rollar i e necessar'ie conseguenz,e di 
una linea -poli1'ica che cercava in ogni 
manier.a di evitare lo scontro, a prez­
zo di inseguimenti continui. 

Lou is Corvalan ha il merito di aver 
'inoarnato esemplarmente ·nella sua 
persona le caratteristiche del suo 
partito. 

28 MILIONI IN UNDICI GIORNI 
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La presunta "sinistra" della DC cilena, nella persona di T omic 
esalta l'a "rafforzata unità" con F·rei e strizza l'occhio ai generai 
Tornic, 
l'unità 

come Frei e Ayl1Nin, 
(fascista) della DC è 

si allinea 
salva! 

col golpe: 

Un ulterrore chiarimento sul -ruolo 
della D'C c'i1ena nell·a fase successiva 
al colpo di stato militare è stato for­
nito 'ier'i da una i'ntervista del capo 
della corrente « di sinistra" del parti­
to, Rodomioro Tomic, già candidat'O 
presidenziale democri'stiano nel 1970. 

Le prime dich'iarazioni di Frei e di 
Aylwin non avev·ano che confermato 
la diretrt·a ·r'esponsabilità dei ~mocri­
stiani nell'ispirazione ,e nell~repara­
zione del golpe; ma le dimens'ioni del­
la 'res·istenza, r 'enorme risorranz-a che 
I·a lott.a del 'popolo e'ileno ha avuto 
a livel'lo 'interna2.'ional'e, la mobilita­
zi'One contro ,H regime dei massacra­
tori che si è sViluppata in tutt'O il 
mondo, se hanno ulteriormente sp'in­
to 'i generali sull,a strada del terro­
re e della strage, hanno anche modi­
fi,cato parz'ialmeme la strateg'i·a post­
golpista dene f()lrze reaz'ionarie ch,e 
hanno gUidato l'abbattimento viol·ento 
del governo di Uni,dad Popul·a'r. La so­
stituzi'One dei funz'i'onari dello stato e 
la miHtarizzazi·one delramministraZ'io­
ne pubbl'ica, che ha emarginato anche 
una parte degl,i 'esponenti locali del­
la D'C, l'eliminazi'one dal 'govemo fa­
scista di uno dei due civi'li .rimpiazza­
to con un vice-ammir,ag l.i'O, 'Ia repres­
s,ione dei 'SIindacalisti democristiani 
meno legati aHe dìreUive di Frei , la 
decisione dei mHitaridi sospendere 
l'attività della DC; tuUi questi ele­
menti indioanocome, all'interno del­
'la ,complioe collaboraZ'ione che lega 
Pi'nochet a 'Ftre:i e Aylwin, i gener·ali 
intendano congelare .per Ì'i momento 
I·a Democraz'ia Cristiana c~i.lena, p'ren­
dersi la mano l'ibera su tutto. sal'\lo 
rimettere in ~unZ'ione la DC 'a giochi 
fat1.'i. 

Ed è su ques·ta prospettiva che si 
soff.erma Tomi,c quando smentisce re­
cisamente qualsiasi tipo di rottura al­
l'interno delJa DC cilena , l''ibadlisce 
la sua stima pe'rFtrei ·e Aylwin, i 
migliori amici dei massaC'ratori, e av­
verte che da questa situazione « usci-

Nello stadio di Santiago, trasfor­
mato in un campo di concen­
tramento dai golpisti cileni. 

rà rafforzata l'unità interna dei demo­
cf"'iStiani ". 

precisa Tomic - al·cuni s'uoi espo­
nenti hanno tentato di avviare convat­
ti coi sett()lrti social'i di base nelle 
pobl'aoiones 'ed 'in ·aloune industrie, 
come in quell·e del carbone ed in a'l­
tre. Se ta'le atteggiamento continue­
rà è probabil'e che bastino pochi 'anni 
per avviare un prooesso di profondi 
cambiamenti 'iln Gile, 'conmaggior-e 
alJit'enticità, dinamismo, efficacia e 
fedeltà alla democr-azi,a di quant-o ha 
fatto Unità 'Popolare ". 

Così si esprime, mentre 'a Santia­
go continuano le f,ucHaz·ioni e si al­
zano i rOg'lli dei l'i'bri « marx'isti ", 
quello che 'è stato l''i'nterlocutore pri­
vilegiato dell-a sinistra riformista ·in 
questi anni, 08 ,conc+ude preCisando 
che nessun · di'rigente democris-ti·ano 
è stato arrestato. « 'lo sono ortìimista, 
dice ancora; la 'neoessità, ·i·1 patriottoi­
smo, il consenso nazionale di base, 
i'ncluse re for~e armate, apr'iranno a 
poco a poco nel popO'lo e negli altri 
settol"i il ,rinnovamento ". 

ARMI PER IL MIR CILENO! 
Ogg'i abbiamo i1ioevuto: 
TORINO: Gentro Gobetti 6.200; tMi­

·rafiori off. 76: Marco, f ,ranco, Sardel­
la, Mario, N'ino, Salva.tore; P,resse: Ni-
00; Garrozz·erie: un compagno ope­
rai·olicenzi'ato, un compagno; off. 81: 
Marriol'ino 17:000; 'Lancia primo ver­
samento reparto 1'2, 7.000; Bertone 
seoondo V'ersamento, 2:50'0; Sezione 
Grugl'iasoo '14.000; Spa Stura: Orlan­
do, Giuseppe, Bergoglio e Plier.i.ni 
3.900; Sezi'One Spa Stura 29.000; S.e­
~ione Hivalta e due oper,ai '22.5-0D; Ar­
chitettura e Poi'itecnico: Giovanni, 
Paul, G'iovanni 10BOO; operai Vignale 
500; 'Iav-oratorti Ene'l 28.000; 2 compa­
gni de:lla SIP '~.OOO; FulVio Rolli S.OOO; 
un 'Compagno 1.000; compagno part·i­
gi,ano 6.000; 2 insegnanti 2.000; un 
compagno" 1'.OQO; Uff -comJ1a~orfa6.000; · 
medicina 1,0.000; G'i,anfranco 1.500. 

TAlRiANTO: Operai halsider 7.000; 
operai l'OROT 1.200; Giovanni l'OROT 
3.000;oLucio 'opera'io 'italside'r 500; ope: 
-raiimprese 7.000; fam'ig'lia G'igante 
1 :500; Rosario 5.0000; Barbar·a '500; To­
nino 1.000; sorel'l,e Tamberl.ani 1.000; 
Danti·ela 500; rKattia e Gino 2.000; tre 
compagni del PCl 500. 

ORVIETO: Giorgio ·PGI 1.000; un 
g·ruppo di compagn'i 10.000; un com­
pagno ~CI 1.000; Tilli Alessandr-o 
3.000 ; un compagno PIOI 1500; 'Braoac­
e'ia Ermeli'ndo 1.000; 'Paol'a Sacchi 
2:0'0; compagni '6'10; Giul·i'etta '500; Ca­
nu Natalia 1.900; CarpineHi Ca,do 
1.000; P·r.ima impiegato PCI 1.000; 
c-ompag'no !POI 500; bJligi Sforza 3.000; 
Svizz,eretto '3150; IPaol-o Balroaroli 2.000; 
Garzura Stefano '600; Co'lIettivo 'P.D. 
5.000; un .oompagno 1.600; un ' c-om­
pagno '500; Omero 2.000; Luoiana 
'1.000; Kurt Jorgs'en '1.000; >Ri.dolfi E.E. 
2 .. 500; un compagno '5'00; Paccioni C. 
FGGI 900; Sitoll'i 2.000; un compagno 
POI 300; Isabella 700; Donatel'la Ch'ia­
rattfi 95'0; C'hiolli 'Mdo '5'00; Solini Glio­
vanni '500; Ang'elo '500; Giancarlo 
1 :000; Di 'Carlo '\jIittorio FGCI 1'50; 
Borgtna Adri,ano '500; IPaolo Egidi mil­
le; Ach·i·lli Orf·eo ·professore 100; Gra­
zi·ani 'Franco 1 :000; ·Paola Guadagni 
1.000; IStelfan-o Guadagni studente 
100; Marrocolo Enz-o studente 1:000; 
Av'e'rino '500; operaio 'Pi·e'ro Stella 300; 
op'eraio Fr·anco Stel·la 250; Pasqualani 

Gar,pino Veronese '1tO.700; compagni GENOVA: . operai off. Mariotti (rac-
t,elefoni'e·ri 7.000; una compagna di colti all'uscita mensa) 20.500; operai . 
LC. 1.000; un compagno ' di L.C. 2.000; Asgen Sestri 3.500; Claudio, operaio 
due compagni di L.C. 2.500 ; Coordi- Asgen Sestri 2.000; raccolte a una 
namento militari . oomunisti caserma portineria Italsider 8.500; raccolte al-
Duc-a-Ma,rtorio Verones·e 20.000. la Marconi 1.500; Ignazio, Daniele, 

LIVORNO: M.C. 2.500. Martino, Sergio, Franco: operai AMN 
AVELLA (Avellino) : 3.000. 6.000; 14 operai AMN 11.500; un ca-
FAENZA (Ravenna): 10.000. mionista 1.000; operaio imprese Ital-

sider 3.000; operaio PCI Italcantieri 
SANT'ILARIO (RE): 1.000. 1.000; raccolte al ramo industriale 
ULASSAI (Nuoro): compagni di del porto 8.600; un impiegato 1.000; 

Ulass'ai '1.500. compagno PCI di Bonassola 500; stu· 
ORISTANO: un compa{Jno, una com- denti Màgistero e Ingegneria 3.000; 

pagna 10.000. Mauro 500; un compagno 1.000; in-
GIAVENO (Torino): C.P.R. comuni- segna.nti M.C.E. (Movimento Coopera-

sti libertà 2.000. zione Educativa). 4.320; M.E. 1.000; 
BOLOGNA: due compagni 1.000; A. una compagna 1.000; Annalisa 15.000; 

R.S. t5.000;:[·eonida Spa'ri,ani ' 5:000; ·im- ..... un comp-agno del PCI 5.000; un'impie­
piegati ' SE'Al" 32.000; primd:' contribu-~ì gara 5.QOO; Angelo 5.000; un democra­
to dei compagni insegnanti 62 .500~-. tico 5.000; 3 studenti del Mazzini 
raccolti il 25 settembre davanti a 1.500; Massimo e Guido 1.000; P.P. 
Feltrinelli 23.000; vari compagni 50 5.000; A.D.P. 5.000; F.P. 1.000; C.G. 
mila; P.R. 5.000; F.T. 10.000; G.S. 10 4.000; G.M. 5.000; un frate di S. Mar­
mila; F.B . 10.000; C.T., A.F., A.C., 15 tino 1.000. 
mila. . MILANO: operai Siemens 19.000; 

SIENA: un professore di ginnastica Luigi Ercoles 10.000; operai Philips-
5.000; Loretta 5.000;' un compagno Sat Lorenteggio 32.000; Silvano, Rino, 
medico 10.000. Ennio 4.000; compagni impiegati Erco-

AREZZO: Antonio 5.000; alla scuola le Marelli 15.000; operai Magneti Ma­
quadri FLM, .3 comp. 20.000; Piero, relli 15.000; un serale 1.000; Ivano 
idraulico 2.000; Sandro e Stefania FGCl 500; operai Cartotecnica 2.850; 
1.000; gli operai della Facsau 10.000; un pendolare 500; Francesca 1.000; 
un netturbino 1.000; Angelo 1.000; Stefania 500; Claudjo 800; Anna Ma­
Giuliano 1.000; Ruggero 500; Aldo ria 1.000; Doria 1.000; un compagno 
500; un compagno del liceo 1.000; 5 PCI 1.000 ; Franco T. 1.000; 30 operai 
compagni 5.000. e tecnici della Donegani 30.000. 

FIRENZE: raccolta al palazzo dei PISA: Fisiologia Clinica 11.700; 
congressi 250.000; un compagno 10 PiO di Santa Maria Capua Vetere 
mila; raccolte alla mensa 34.000; un (Caserta) Caserma Andolfato 18.000. 
compagno 2.000; Lido della Fiat 1.000; MONGUELFO (Bolzano): Nucleo PiO 
Pippo al teatro comunale 29 .000; rac- 14.000. 
colte da Pippo fra i compagni came­
rieri 3.000; Tirabassi 1.000; Marcello 
Costantino 20.000; raccolti da un com­
pagno da Feltrinelli 1.000; De Silva 
500; Vanna 1.000; A. 200; Vannino 
250; un compagno 1.500; un compa­
gno 1.000; un compagno 300; Beatrice 
1.000; Carlo 1.000; Pacini 1.000; Tam­
bini 1.000; Ivana 500; un compagno 
1.000; Puliti 1.000; un compagno 300; 
una compagna 1.000; due compagne 
2.000 ; Marco 500; raccolti da un com­
pagno 6.800; Elisabetta 1.000. 

MILANO: due compagni delle Assi-

SERRAVEZZA: Segretario FGS For­
te dei Marmi 10.000; M.D. 5.000; 
Ouartieri Vittoria, Apuania 8.000; Se­
zione Forte dei Marmi 5.000. 

MODENA: Gigi e Mucci 102.000. 

CORREZIONE: L'elenco apparso sul 
giornale di ieri presenta un errore 
di stampa. 11 compagno docente del­
l'università Statale ha sottoscritto 
50.000 e non 5.000. 11 totale non cam­
bia. 

ARGENTINA - PROSEGUE LA CAMPAGNA CONTRO LA 
NISTRA 

CHIUSA UNA. STAZIONE TV: 
AVEVA DIFFUSO IL TESTO DELL'EH 
Voci sulla imminente soppressione del quotidiano di si 
stra El Mundo - Dietro la morte del Rucci, la mano dell 
CIA: obiettivo, impedire che l'Argentina diventi il ret 
terra per la resistenza armata cilena 

Diffusione di notizie contradditorie 
ed allarmistiche, minacce di morte 
contro dirigenti politici e sindacali, 
perquisizioni, paura di attentati: in 
Argentina, a quattro giorni dalla mor­
te di José Rucci, la tensione è anco­
ra alta ed è sempre più evidente che 
esiste qualcuno intenzionato a farla 
crescere, e a far precipitare la situa­
zione per avviare il paese ad uno 
scontro di tipo « cileno ». Mentre non 
si sa ancora nulla sulla sorte di Ro­
dolfo Galimberti, il dirigente della 
gioventù peronista (di sinistra) scom­
parso dalla sua abitazione dopo che 
ne era stato annunciato l'assassinio, 
oggi a Cordoba - scrive il quotidia­
no « La Opinion » - due sindacalisti 
della CGT, Augustin Tosco e René Sa­
lamanca, hanno ricevuto numerose 
minacce di morte . Cordoba, come no­
to, è il centro industriale più impor­
tante in tutta l'Argentina - sede fra 
l'altro della filiale Fiat - ed è la roc­
caforte della sinistra operaia 

Ieri, in un nuovo comunicato, l'ERP 
ha categoricamente smentito - su­
scitando ' « sorpresa" negli ambienti 
reazionari - la sua responsabilità 
nell'uccisione di José Rucci. « La bu­
rocrazia sindacale, vero cancro del 
popolo lavoratore - afferma tra l'al­
tro il comunicato - non sarà vinta 
che attraverso la lotta, la presa di 
coscienza e l'organizzazione dei la­
voratori ". 

Anche la Gioventù peronista ha dif­
fuso giovedì sera un comunicato nel 
quale si afferma che l'ondata di voci 
allarmisti che " fa senza dubbio parte 
di unaOéampagna intimidatoria, che si 
propò1fe di -creare un clima di caos e 
di incertezza" nella quale sono in­
vischiati « consciamente o incoscien­
temente, i diversi mezzi di comuni­
cazione ". 

Sintomatico è d'altro canto il modo 
in cui il governo risponde a queste _ 
prese di posizione: dopo il sequestro 
del quotidiano El Mundo « colpevole» 
di aver pubblicato il comunicato del­
l'ERP, oggi le trasmissioni della sta­
zione televisiva « Canal 9» di Bue­
nos Aires sono state sospese per 48 
ore. 

Anche la Canal 9 è accusata di 
aver violato il decreto che proibisce 
di fare « propaganda» all'ERP, mes­
so fuori legge come noto all'inizio di 
questa settimana, per aver teletra­
smesso il testo del comunicato. AI 
di là degli aspetti « legali" del­
la vicenda, la severità del prowe­
dimento non ha precedenti nella sto­
ria del paese - nemmeno, si dice, 
sotto la dittatura militare -: da no­
tare che la Canal 9 era stata l'unica 
stazione alla quale Peron aveva per­
messo di registrare la settimana scor­
sa il suo discorso di chiusura della 
campagna elettorale. Sembra inoltre 
che la direzione di destra del movi­
mento giustizialista si stia dando da 
fare per chiudere definitivamente la 
redazione di El Mundo: 

I veri responsabili dell'uccisione 
Rucci non è difficile scoprirli: da 
cune parti è stata avanzata l',nn,,",,,,,,,, 
che si tratti di una delle solite « 
dette» fra boss sindacali, ma la 
ta del momento dell'assassinio -
che ore dopo l'elezione di Peron 
l'eleminazione di poco successiva 
un leader della sinistra peroni 
Grinberg, la caccia all'estremista» 
sinistra di questi giorni, ed ancora p 
il quadro generale dell'intero 
nente in queste settiman~ indica 
con certezza che dietro la morte 
Rucci c'è, ancora una volta, la I 
mano di Washington. 'E' significati 
il fatto che l'assassinio del segr 
rio generale della CGT sia successi 
di appena 24 ore - non tanto al 
messa al bando dell'ERP -
all'appoggio ufficiale dato dal 
cato peronista alla richiesta - a 
zata da alti esponenti dell'esercito 
dell'allontanamento delle missi 
militari cc straniere» (cioè am 
ne) dall'Argentina. Scatenando 
caos e facendo precipitare lo C>1',"\n1·.nl ilCl 
già in atto fraJ.;çlestra e sinistra pe 
nista, l'imperialismo americano pu 
sostanzialmente al conseguimento 
due obiettivi strettamente connes 
fra loro : « brasilianizzare" l'uni 
paese del continente latino-ameri 
no in cui all'interno della stessa boro 
ghesia al potere sono ancora forte· 
mente presenti (è questa una delle 
caratteristiche fondamentali del pe· 
ronismo) «aspirazioni nazionali» e 
« antimperialiste,,; e sopratutto, nel 
momento attuale, impedire che l' 
gentina, un paese nel quale è 
già for'mata liha~ b(-rgata internazi 
le e sf sono svoltè'~rìei giorni scorsi del 
imponenti manifestazioni di massa 
contro il golpismo, diventi un retro· 
terra per la resistenza armata cilena. 

RENDIAMO ONORE 
AL COMPAGNO 

DOMINICANO 
PEREZ 

F(JCILATO 
DAI GOLPISTI 

Il compagno Gonzalo Perez Cueva, tro 
militante del M.P.D., 36 anni e 4 figli, no 
è stato fucilato da soldati dell'eserci· 
to golpista cileno. 

Il compagno Gonzalo era già stato 
in passato vittima di un'aggressione eia 
fascista: si era difeso ed aveva ucci· 
so uno squadri sta. Nel '63, dop-o il au 
colpo di stato nella IRepubblica Domi· zio 
nicana, si era unito ai partigiani che rn 
organizzavano la resistenza contro i ne 
golpisti. Arrestato, torturato, era poi 
esiliato in Messico. Venuto in Europa 
come militante del Movimento Popu- " 
lar Dominicano a coordinare, con al· 
tri rifugiati politici, la solidarietà in­
ternazionale per la l'esistenza domini· 
cana era, infine, partito per il Cile. 

m 

Ne .esce du,nque .oIamoros·amente 
smentita l'immagine di una Democra­
zia Cristiana s·egnata dalla« c()lntrap­
pos'iZ'ione ideale" di un'ala di sinistra 
ad una d'ir.igenza ,di destra. E vale la 
pena s-ottol'inear·e che questa immag'i­
ne, . accr·editata opportunisticamente 
da'i revis'ionis,t:i, è respillta c-on deci­
sione anche da chi, come 'i colleghi 
ital,ian'i di Ftrei, IRumor e Fanfani, si 
è appigliato a tutti i pretest:i per tro­
vare qualche divaricazi{}ne tra l'azio­
ne dei gori'll'a cileni e quella dei loro 
mandanti democrisNaJlli. 

. R. c-ommo8roi·ante 1500; Bermvec'i F. 
studente 1.'000; Antonell'a Marchi stu­
dentessa 1.000; Barberirni 2.000. 

curazioni 20 .000; G.P. e G.C. 25.000; 
Giancarlo e Ivana 50.000; Michele 10 
mila; Claudia, Pietro F., Patrizia 2.000; 
Mantovani 500; Laura Donnetti 500; 
una compagna medico 15.000; assem­
blea direttivo sindacale di Carate 11 
mila; un compagno socialista 1.000; 
un compagno grafico di Sesto 3.000; 
Sesto G. Giovanni: Valentina 7.000 , 
Jonny 1.500; ' assemblea operaia sul 
Cile a Lambrate 12.000; sezione Giam­
bellino una colletta al mercato 10.000; 
un gruppo di compagni 57.000; Podà e 

UN COMUNICATO DEL MOVIMENTO POPULAR DOMINICANO 

« Sarebbe ingiusto - dioe Tomic 
- attribuire 'alla DC come partito, ,re­
sponsab'ilità d~retta nel r-ovesciamen­
to del governo . Non ne ha -a l,culla. 
Aylwin 'e gli altri quatt,r,o membri del­
la dir'ezione furono sempre s'incera­
mente contrari all,a rottura istituz'io­
naie " . 'la colpa , taglia corto ,l'espo­
nente de'Ila « s,inistra DC" , è odel 
« settarismo" di Unidad Popular. 

«Non tutto è negativo nel movi­
mento scatenatosi 1'11 settembre per 
dol()lroso che sia stato 'in molti suoi 
aspetli e per molti cileni". E se 
Aylwin sott'Ol'i'neava ne i giorni scorsi 
lo sprezzo del pericolo e i cc rischi" 
che caratterizzavano léÌ feroce aZ'ione 
dell'oesercito golp ista , Tomic sottoli­
neava ,il suo apprezzamento per ·ideo­
logia corporaNv,a e i procl·ami di 
« 'salute pubblica" annunciati dalla 
giunta militare. « Nei g'iomi scorsi -

'ROMA: Glaudi·o 100.000; Alvaso 3 
mila; Alex &igna 4.000; compagini e 
simpatizzanti dell'IIRI 94 .000; Gi'orgio 
M. 10.000; 8ino e Gabriella 6.000; B. 
compagno di L.C. 2.000; Andr'ea, An­
namaria 2.000; 'a le unii compagni 48 
mHa; Fe,de 10.000; Marco '3.000; Mas­
simo 300; maoomo 5.000; Andrea 10 
mila; Giuseppe 7:500; Ricoar,do 1.000; 
Marco 1.000; Andrea 1.000; Andrea M. 
21 :000; Riccardo 10.'000; A. e M.G. 
10.000; Franoesca 2.000; Franco T. 
25.000; Laura 1.000; Giovanna 2.500; 
Gabriele 2.1500; Bena T. S.OOO; ,M .T.T. 
10.000; 'Luc-io M. 5.000; 'Lucio 1.000; 
Cecilia 2.000 ; 'uuigi 5.000; ·Gennaro 
500 ; T'iburt'ino IIV 2.100 ; Mauro 1.00'0. 

BERGAMO: Racc-olti da'i compagni 
della sede 133.000; per il MIR 2.000. 

VEHONA: F.'C. 315.000; Gompagnia 
Trasmi ssione Peschiera nucleo mil'i­
tari comuni-sti '5.000; Nucleo ospedalè 
militare Verona, primo versamento, 
10.500; un S'impatizz'ante 5.000; un 
imp'iegato 1.000 ; un 'impiegato orefi­
ce 1.000; un impiegato orefice 3.000; 
Stevanoni 1.000; Tassi 1.000; Pupo 
3.000; Convegno conf.ederale scuola 
CGIL-CISL 21.300; Okcolo Serrantini 

Grossi 2.000. 
VERONA: Franca L.C . 2.000 ; arti­

giano 10.000; Bartolo 2.000. 
BARI : Madre di Nerone 2,000; un 

gruppo di democratici 30.000; Madre 
di Gian Luigi 500; Antonio e Gianni 
del O.C.ML 500; Farchi e Zotti del 
PCI 500 ; Fulmine ex partigiano 3.000; 
Tommaso operaio 2.000; Luigi De 
Marco 5.000; Susy 2.000; dipendenti 
Bar Riviera : Mauro 500, Sabino 500, 
Vincenzo 500; colletta tra i proletari 
del rione Libertà 4.000; Francesco 
studente 500; Nella democratica 500; 
Ergy 1.000; Rocco proleotario 500; 
Maria e Pietro operai Siemens di 
Santa Maria Capua Vetere 500; Giu­
seppe operaio SIP 500; Cataldo ope­
raio 300. 

ALLA OPINIONE PUBBLICA DEMOCRATICA, ITALIANA 
Come esiliati e mertlbri del Movi­

mento Popular Dominicano, facciamo 
un fervente e pressante appello alla 
stampa democratica italiana affinché 
si pronuncia sull'arbitraria detenzione 
di 11 nostri compagni esiliati da par­
te della giunta militare fascista ci­
lena . 

Essi sono : Carlos Fernandez e Lo­
renzo Vargas , membri del Comitato 
Centrale della nostra organizzazione; 
Bladimiro Bianco, Carlos Morris, Josè 
Torres, Hugo Alvarado , Daniel Valdez, 
Ricardo Martinez, Gonzalo Perez 
Cueva, Alfonso Morales, Roberto 
Mato Valledo, Elsa Pena, quadri inter­
medi e militanti. 

Non sappiamo in quale città, carce­
re o campo di concentramento si tro­
vino i nostri compagni: non sappia­
mo nemmeno se siano vivi o morti. 

Noi rendiamo responsabile la giun­
ta fascista cilena e tutti i governi che 
la appoggiano della sorte dei nostri 
compagni. 

Alcuni di essi sono usciti dalla Re-

pubblica Dominicana il 26 marzo 1970 
dopo essere stati scambiati con il di­
plomatico jankee Donald Crowley. Al­
tri sono stati espulsi dalla dittatura 
di Balaguer nel 1972 e nel 1973. 

Si sono riuniti in Cile per tre ra­
gioni: la prima, per la vicinanza di 
quel paese a Santo Domingo, dove 
volevano ritornare per continuare la 
lotta; poi, perché il governo cileno di 
Unidad Popular garantiva loro la sus­
sistenza e la sicurezza; infine, per ca­
Pire meglio l'esperienza politica del 
" ConoSur". 

Sappiamo che per le loro convin­
zioni rivoluzionarie e per la loro vi­
sione della lotta nel nostro continen­
te, i nostri compagni hanno combat­
tuto fianco a fianco col popolo ci­
leno. 

A causa della loro Lunga esperien­
za e della loro tenace e perseverante 
resistenza contro la dittatura, i nostri 
compagni, una volta in esilio, sono 
stati perseguitati dalle diverse orga­
nizzazioni repressive internazionali. 

L'assassinio di Maximiliano Gomez, 
detto «Moreno", a Bruxelles nel 
maggio 1971, è parte di questa storia 
di persecuzioni. n 

Noi rivolgiamo un pressante appel­
lo a tutte le organizzazioni democrati­
che italiane, al Sindacato dei Giorna­
listi, all'Associazione dei Giuristi De' 
mocratici, alla Lega Italiana dei Dirit· 
ti dell'Uomo, a tutte le organizzazioni 
sindacali e studentesche e al Segre· 
tario Generale delle Nazioni Unite af· 

di finché levino la loro voce di protesta 
contro la dittatura militare cilena: per- del 
ché i nostri compagni non siano pas- re 
sati per le armi, né riconsegnati nel· se. 
le mani del dittatore che opprime il za 
popolo dominicano; perché siano la.. no 
sciati in libertà o sia loro concesSo nOI 

Uni di entrare nel paese che preferiSCO-
no. E tutto ciò non solo per i nostri Un 
compagni dominicani, ma per tutti i ~~ 
compagni latino-americani che si tra- ( 
vano nelle mani dei colonnelli cileni. 
MOVIMENTO POPULAR DOMINICANO vin 

SEZIONE ITALIANA SUl 
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essuna tregua 
Ila scuola dei padroni 

pubblichiamo iI -testo di un volan- fl 
che i compagni di Lotta Conti- ., 

distribuiranno in tutte le scuole 
riapertura dell'anno scolastico; 

problemi che si pongono quest'an­
al movimento degli studenti, tor­

la settimana prossima con 
ampio articolo. 

nuOVO anno scolastico-per 
i padroni 

_ Quale sia il programma dei padro­
per il nuovo anno scolastico, lo 
iamo tutti sin troppo chiaro. La 

lare del ministro della pubblica 
zione Malfatti, gli _ articoli dei 

li borghesi, hanno lo stesso to­
non ci sono soldi. Le condizioni 

cui si riapriranno le scuole saran­
le stesse degli anni passati, anzi 

iori. Non solo non si concede 
di tutto quello che l'anno -seor­

è stato al centro della mobilitazio-
studentesca in molte città, della 

delle famiglie proletarie sulla 
- ola , ma anzi si aggrava la situa­

. Innanzitutto quest'anno, come 
I I solito, non ci sono professori (no­

nte che ve ne siano migliaia di 
'~TI\In,m''' Jccupati) e quindi molte scuole 

più tardi; poi c'è il proble­
della mancanza delle aule e quin­

dei doppi turni, che quest'anno sa­
U;lJ"tlllranrlU diffusissimi ,anche nelle medie 

ori: 60.000 studenti medi supe-
I andranno a scuola al pomeriggio, 
Per quel che riguarda i libri di te­

è possibile che in alcune regioni­
ratuità venga estesa alle medie 
ori, ma per le superio'ri (nono- ­

,...n1,.~",,,,,nte questo problema' sia da anni 
centro delle lotte) non solo non . 
ne parla, ma anzi i li;bri hanno su­

un aumento che varia dal 20 per 
al 30 per cento. • J 

scorso, sono le condizioni di base 
che c'i permettono di affrontare que­
st'anno una stituazione mutata, -e ca­
ratte-rizzata dalla oentralità della lot­
ta proletaria C'ontro il carovita e p-er 
JI sal,ario. Sono l,e condizioni c'ioè 
attraverso le quali può crescere nella 
scuol,a un programma di o'bi-ettivi ma­
teriali e prol'eta.riche leghino Iii mo­
vimento degli studenti alla lotta ope­
raia e battano la politica padronale 
della "pace social'e ». 

strage di bocciati che alla fine 
'anno scorso ha colpito molti isti­
tecnici e professionali (in alcune 

queste scuole a Napoli, Torino, Pa­
rmo bocciati e rimandati sono stati 

pe.più del 50 per cento), le bocciature 
» epolitiche alla maturità (come a Roma 
nel~i licei Tasso e Lucrezio Caro), la 

l'Ar, Iteriore selezione agli esami di set-
3tata embre,. sono tutte prove di quello 
'oni:f c'ne sara un altro " aspe~to essenziale 
wrsi del programma padronale: l'inaspri­
assa mento della selezione. Questa ten­
etra- denza negli ultimi tre anni è in con­
ena_ tinuo aumento e c'è da pensare che 

quest'anno (se non riusciremo a bat-
_ tere i progetti dei presidi e professo­

ri reazionari) nulla cambierà: si par­
Ia già, ad esempio, di un prowedi­
mento per rendere più difficile la ma­
turità. 
_ Anche nella scuola questo governo 

dimostra quindi di non voler assoluta­
mente operare un'inversione di ten­
denza: si prosegue sulla linea della 
gestione Scalfaro-Andreotti. Aumento 
del disagio materiale, selezione, con-

I-;v~, trollo della libertà politica, questi so­
hgl~, no gli strumenti di cui si varranno an­
arci' che quest'anno i padroni per immi-

serire i proletari anche attraverso la 
.tato S?uola e costringerli alla «pace so­
lon~ clale », per spingere gli strati piÙ di­
ICC!' Sagiati ad abbandonare la scuola, per 
o Il aumentare la selezione e la Stratifica­
t>mi· zione tra gli studenti, per battere il 
ch~ movimento degli studenti ed impedir­
ro ~ ne. l'unificazione con la classe ope-
poi rala . 

'op' 
~u- Il al. nUOVO anno scolastico per 

in- il movimento degli stu­
~ini· denti 
:i1e. 

Le lotte dell 'anno passato costitui-
- seonò un patrimonio fondamentale 

per la crescita del nostro movimento, 
la straordinaria prova di forza e di 
maturità poi itica della classe operaia 
che ha saputo b::tttere il governo An­
dreotti, ed il programma di attacco 
frontale ai proletari che esso rappre-

lez, sentava , è stata di stimolo agli stu­
nel denti per rilanciare il movimento di 
Iria massa e battere la «normalizzazio-
I ne » voluta da Scalfaro. 
~ el· Le manifestazioni in occasione de-
ati- gli scioperi generali dei metalmecca­
na· niei (12 gennaio e 27 febbraio). la 
De' ~~ande mobilitazione politica del 12 
rit- Icembre, lo sciopero nazionale stu­
oni ~entesco del 21 febbraio, sono stati 
re- I momenti fondamentali attraverso i 
af· d~ali gli studenti hanno dimostrato 
sta I capire che solo lottando a fianco 
ero della classe operaia, potevano spera­
as· re di vincere contro la scuola di clas­
el· Se. Ma' non sempre i rapporti di for-
il Za che si Creavano in piazza, veniva­

la' no poi mantenuti dentro le scuole ; 
50 no~, sempre i momenti esaltanti di 
;0' UnIta con gli operai si traducevano in 
tri un programma concreto che espri­
i i ies~e le esigenze di proletari e stu­
rO' entI nei confronti della scuola . 
ni. ,Ciononost a-nt'e il ril-anci-o del mo­
JO Vlmento di massa degli studenti e la 

SUa cr-esoita politica avvenuti l 'anno 

Qob'biamo incominoiare subito'. la 
prima scadenza ' è quel-là ~ de.r:1i!fitt di 
testo. Già 'in varie città si sono pr~se 
iniziative or·ganizzando gli stud-enti 
agli esami di settembre, piochettando 
le l'iborerie con j' g'el1'it-ori proletari. La 
parola d'ordine che sta emergendo da 
questi primi momenti di agitazi'one 
è: « non compriamo i lib.ri d i testo ". 
Questo sia p€irché l'esperienza degli 
anni passati ci dimostra che lott,are 
pèr H rimborso, quando g'ià si sono 
compmti i i'ibri, signìtfica non ottenere 
niente, sia soprattu-tto perché orga­
nizzàrs'i per non comprare i I·ibri vuoi 
d'ire cominC'iafle a togJ.iere dalle mani 
dena scuola uno degl'i st>rumenti di 
cui si serve 'per 'imporre i suoi con­
tenuti e la sua s-el'ezione. Iniziare su­
bito la lotta per non comprare i I-ibri 
di testo, deve servirei a porre due 
ipote'éhe: -la prima, rispetto alla que­
stione dei costi. I costi <lena scuo­
la sono -innanzitutlo i .Jib'ri, tasse e 
tras-porti, di cui è g-iustorivendicare 
'il pagam-ento da par,te dello g.Nlt'O, 
delle regioni, deg~ient>i locali. 'Ma la 
scuola fa pesare la sua oppressioné 

_ materiale sullre f.amigl,j.e prol-etari'e an­
- oheatt,r.avers'o l,a mancanza total'e di 
reddito per i giovani. La scuola è già 
ogg'i lo strument'0 fondamerrtal'e per 
nascondere la disoccupazione giova­
n'ile. La coscienza di questo fatto , 
largamente diffusa tra gl i stu:denti , 
si deve trasformare in precise richie­
ste di sussidi 'in denaro avanzate per 
gl i studenti proletari. 

'La seconda ipoteca riguarda l,a que­
stione della selezione . L'obbligatorie­
tà dei libri di testo, dei programmi , 
l'individualismo a cui costringono 
gl-i studenti , sono il veicolo attraver ­
so cui s'i 'riproduoe la sel·ezione di 
merito, il r-iflusso del s-econdo quadri ­
mestre, il potere repress1vo di una 
gerarchia scolastica che sul p'iano 
culturale non ha più nulla da dirci. 

Contro la sel@zione dobbiamo -in­
nanzitutto r iusc i-r;e ad organizzare il 
cont,rollo -costante e di massa degli 
studenti per imporr,e l'aboliZ'ione -dei 
compiti in classe e del l,e rnrterrogazio­
ni individuali , l'aboi'izione del con­
trollo sulle assenze , l'allontanamen­
to degl'i insegnanti r.eaZ'ionari, l'abo· 
J.i zione del voto di condotta , 'il con­
t rollo di massa ed organizz,ato sug l i 
scrut.ini. La fine del primo quadr i me­
stre sarà la prima gross.a scadenza in 
cui misu rare la forza e l'organizza­
zione che saremo riusci t i a creare 
sul terreno della lotta contro gioi stru­
menti di sel'ezione di controllo de lla 
scuola. 

Nessun-o -ha più il cor-aggio di af· 
fermare che questa s'Cuoia va bene 
così com 'è. Però i giornal i , i profes­
sori e spesso i genitori fanno a gara 

per convinoerci che hisogna accon­
tentaorsi , perché la souol.a C'i dà pur 
sempre una qualche cultura. Noi d.i­
ciamo che della « cultura» che la 
scuola ci 'impone non sappiamo che 
f.arcene, perché altro non è se onon 
un cumulo di nozioni, di giudizi di 
parte, di cogniZ'ioni parziaH e misti­
ficantiche servono per imporci 'il pun­
to di vista dei padroni sulla soc-i'età, 
per dividerci e oontrollarci. -

La cultura cile a noi inter-essa è 
quella ere fa cr,escere la nostra C'0-
scienza e la nostra organizz-azione -'pe'r 
la lotta : lo strumento di questa cul­
tura è l'ingresso della class'e opera'ia 
nella sc-uol-a, sono i oollettivi con gH 
operai che ci servono per conoscer-e 
la ,re'altà di classe -in cui viviamo e 
per combatterla con più strumentL 

La rivendicaz ione delle ass'emblee 
e collett ivi aperti agH operai s,i lega 
alla nec€ssità di rafforz'a're e render-e 
permanente ;-1 rapporto tra avanguar­
die student-esch-e e opera-ie. 

La presenza, degli studenti nei con­
s'igli di zona, le riun i'oni con i cons'igli 
di fabbrica, costituiscono un'impor­
tame maturazione pol'iti.ca ,dell'orga­
nizzazione studentesca. ,-

Nelle piazDe insi'eme -ag+i -operai e 
s·otto l,a loro direzi-one, abbiamo bat­
tuto -il governo Andreotti: ogg-i, un 
programma di obietti\1i prec'is'i, soste­
nuto e compr,eso dall.a classe 'opera'i-a, 
è la condizione necessaria per rom­
pere anche nella scuola la tregua so­
ciale e far avanzare l'unità del fron~ 
te proletario. 

Milano: mancano posti al­
l'asilo 

I GENITORI OCCUPANO 
UN ORFANATROFIO, 

LE SUORE CHIAMANO 
LA POLIZIA 

MILANO, 28 settembre 
Siamo ormai vicini all'apertura del­

le scuole, che riproporrà , anche que­
st'anno in modo drammatico, i pro­
blemi mai risolti che gravano su mi­
gliaia di famiglie proletarie:_ costi, 
doppi turni , insufficienza di aule ecc, 
le in iziative contro questo stato di 
cose, che non mancheranno di molti­
plicars i, come l'anno scorso, nei me­
si di ottobre e novembre attorno alle 
scuole medie ed elementari, hanno 
avuto inizio giovedì mattina con la 
lotta dei genitori della scuola mater­
na di via Toce (zona Farini), 20 posti , 
143 iscritti. 

Dopo aver r ivo lto invano al Comu­
ne precise richieste per ampl iare il 
numero dei posti con aule mobili, i 
gen itori hanno occupato, per prote­
sta, l'orfanotrofio « Sacra famiglia », 
di via Castigl ia 11, situato nella stes­
sa zona, con l'appoggio del consiglio 
di quarti ere e delle forze politiche. 
Ma le suore francescane missionarie 
de l cuore immacolato di Maria che 
gestiscono l ' istituto, hanno pensato 
bene di denunciare gl i occupanti e di 
chiamare la polizia, che si è schie­
rata davanti all'orfanotrofio . 

LOTTA CONTINUA - 3 

Michelin -Una vittoria 
che dà.f.orza.iI una nuova 

- -

offensiva operaia per l'autunno 
TOR'liNO, 3'0 settembre 

La piena vittori,a degli operai del­
la Mi-chel'in -antti-oipa e risolve positi­
vam-ente per -la cl-asse- operai-a i temi 
principali del prossimo oontr,atto na­
zionale deUa -gomma e della plasti­
oa. Una settimana di -lotta dura, con 
l'occupaz-ione di Dora e i p'icchetti 
quotidiani a Stura, ha fatto quello che 
in undid mes'i non era mai riuscito. 
inchiodando Michelin al ·tavolo delle 
trattative e r,aggitungendo, in un colpo 
solo, gl'i obiettivi 'operali dell.a g-aran­
Z'ia del -post'0 di lavoro, del rifiuto del~ 
la ristruttuirazione e, almeno parZ'ial­
mente, dell'aument-o del sal'ari'0. 

I n si.ntes'i, l'accordo concluso al­
l'alba di i-eri pr,evede: 

1) lo smantellamento di Dora: la 
Michel,inri-nunoia alla sua -intenzione 
di «annullare o di sostituire rap'ida­
mente l'opera dello stab'ilimento di 
Torino-Dora» -e s-i 'impegna a <<'l'idur­
ne gradualmente -l'.attività in un per:io­
do che c-ertamente v,a '0ltre i dieci 
anni », Non ci saranno più, dunque, i 
cinquem'ila licenziamenti minacciati. 
Gl'i operai 'eventualmente trasf.er.iti di 
reparto ,a Dora o spostati, i;on Iii lo­
ro consenso, a Stur:a o -in altri stabi­
limenti, conser\ller.anno 'intatte la pa­
ga-base e le altre vooi di busta com­
presa l'indennità di turno se -avranno 
una a,nZ'ianità di servizio superiore a-i 
20 ann~ o un'età "di almeno 5{) aon1 
se uornin; e di 45 se donne ». In caso 
di anzi.anità 'infer.i-ore conserveranno 
ugua-Imente il cento 'Per oento «ad 
eccezione dell 'utile di cottim'0 che 
non oorà i:nf~riore ,al 90 per cento di 
quello ,percepito prima". " L'indenrvi-

I 
tà di turno verrà mant€outa solo se 
si etf-ettueranno i turni ". Il trettamen­
to va,rrà anche per ,tutt,i 'i tr-asfoeri­
menti che dovess-ero I ve'l'ificars-i f.ra 
gli -altri Slta'bilimenti. 2) salario: ~I pre-
mio « pr,efe.J1ia+e » V'i'ene esteso a tut­
t'i gli stabil-imenti come « quattordti­
c-es,ima» e portato da 200 a 208 ore 
di ,ret",ibuzi'0ne. Il premio di produ­
zi'0ne ('10 -avevano solo Dora, 6 ,000 H­
re, e- Cuneo, 2'3 m'ila l'i're) N-i-ene Hs­
sato 'in 42 mil.a !-ire uguali per tutti 

gioi stabilimenti. Quest'-anno sarà p.a­
gato tutto insieme ad ottobre, dal 
'714 sarà riparti,to sulla paga-base in 
misura di 3.000 ,al mese. 3) ambiente: 
viene istitu'ito un registro di dati am­
biental'i e bi-ostatist>ici e i controlli 
saranno fatti da medici di fiduci-a de­
g-li opel1ai. 4) riconoscimento del con­
siglio di fabblica: Michei'in, che rifiu­
tava persino di seders~ al tavolo del­
l-e trattative, deve rassegnarsi ad 
accettar-e i delegati .come controparte 
dene v,ertenze azi'endali e concedere 
un moni'e ore_ 5) occupazione: oltre 
a garantir:e l'ocoupazione <a Dor'a, Mi­
chelin annuncia uno sviluppo dello 
stabil'imento di Stura, seppur,e « -ne-I­
l'a'reo di d'iversi -anni» € prevede di 
arriv,are, per lo stab'ilimento di AI'es­
sandri'a, ad occupare 11.500-1.'800 ope-­
rai rispetto agi-i attuali 1.300. 

'La ohiusuna della -\1ertenza Michre­
!<in è stata imposta dalla fo.r~a ope­
rai,a; -i padroni, spaventati dalle pro­
spettive di .allargamento degl'i soiope­
l'i Ilon solo dalla MiiCheJ.in a tutto 
il settore della gomma e dena pl,asti­
ca, ma anche -ai metalmeccanici, ,in 
particolare alla HAT, hanno costretto 
la Michelin a 'Cedere. AII'assembl-ea 
aperta di martedì ,a -Dol'a s-ono 'inter­
venuti ben 93 consigli di fabbrica, 
venuti da div'erse regioni d 'Italia. 

A nome dei metalmeccanici la FIAT 
lie r,r i-ere e la Hicambi hanno detto 
u s·e s'i fa uno sciopero genera l,e noi 
s'iamo d'accordo •. 

Oltre qu'esto ,la vittori'a della Mi­
chelin ha 'imparti,Ì'o una lezione fon­
damentale: ha dimostrato -la poss'ibil~ ­
là Ì'n questa fase di una st'rategia di 
attacoo da parte del-la classe operaia, 
a condizioOle -che l,e forme di lotta e 
gli Cibiett<ivi permettano di ragg'iunge­
re ,la massima unità. 

E' stata la stessa base del POI e 
d,e I siooa-oato, partiool,armente a .0'0-
ra, car:a-tt-eriz~ata -da una f'0rtissima 
tradizione i -egemonia revisionista, 
a impor,re ai vertici 'l,a durezz.a degN 
scioperi, l'oltr'anz,a. 

Alla Michel,in lintanto, dopo questo 
- p-rimo 'Punto <a favore, l,a lotta rimane 

aperta. A Stuira, lunedì, riprenderà 

Taranto - PRIMA VITTORIA 
DEGLI OPERAI DELL'ITALSTRADE: 
SOSPESI. I LICENZIAMENTI 

IMa l'occupazione -degli uffici Ital­
sider conti nua. 

<La pr-ont.a e decisa aziione di lotta 
degli opera'i dell"ltalstrade ha otte­
nuto un primo sucoesso: i licenzia­
mentii annunciati dalla direzione It>al­
st<rade, sono stati sospesi. 

'l'ec'0 dell'oci;upaZ'ione deWlnter­
sioo 'e d-eglli uffici Itals'ider, non ha 
tardato a -giunger,e fino a <Roma. -II 
sottosegretario del m'inisÌ'e,ro per la 
C.ass-a del mezzogiorno, Gampagna, si 
è limprowisamente Il'ioordato delfe m'i­
g-liai-a di Heenziamenti ,che incombono 
suHe imprese ,appaltatriCi di Taran­
to ,e si è messo 'in contatto con I ',IIRI 
per far 'revocare i j,j;oen~iamentli del­
ntalstrade. Donat Oattin, ha fatto di 
più , ha addirittur.a nominato un suo 
del-e gato , "-per risolvere i ,pro'blemi 
occupazionali di Taran-ro ". 

La prima vittoria degli opera'i del­
l'Hai st.r.ad-e , ohe comunque con'tinuano 
l'occupaz-ione degli uffici delntalsi­
dar, 'indica anche concretamente la 
via da segUire ,neHa lotta contro i 'Ii­
oenziamenti. Indica innanztit<utto le 
oontroparti real'i contro cui gN ope­
rai devon'0 lottare: l'ltalsider € le par­
'becipazioni stata ~i, dirette responsa­
bili del-l'ondata di tioenziamenti prean­
flunci.ati a Taranto. Altre controparti 
(Comune 'e Regione, come affermano 
le 'Confooerazion'i sindacai'i) non ne 
esistono: ,lo dimostra proprio i'I fatto 
che la piatt.aforma della "vert-enza 
Taranto" più volte discussa lin ,lunghe 
quanto 'iniiruttuose trattative con go­
verno, 'regioni e comun-e, è r imasta 
tutt'ora leUer·a morta. La lotta degli 
opera i dell'ltalstrade è un esempio: 
solo la mobil itatiolle decisa contro 
ogni annunoio di .icenziament<i e co n 
forme di lotta dure ,ed 'effioac i, p uò 
vinoere. 

Ora ci sono tutte le condizioni per­
ché la lotta contro i licenziamenti a 
Taranto torni nelle mani degli operai: 
è a queste condizioni che la « Verten­
za Taranto» deve essere riaperta e 
gli operai hanno chiari gli obiettivi: 

blocco dei licenziamenti e assunzio­
ne di tutti gli operai delle imprese 
ali 'Itals·ider. 

Lecce 

30 FAMIGLIE 
OCCUPANO IL COMUNE 
300 f 'amigloie hanno occupato oggi il 

comune di tecoe. Avevano occupato 
tempo fa del'l,e case Gescal, alle quali 
però -manoavano le rognature, la luc·e 
e l'acqua. Ora hanno dichi.arato che 
flon se ne <andrenno dalla sal,a del 
comune fino a che IlOn sarallno stafoi 
iiattig-li al-Iacciamenti neoe-ssarri. E 
hanno r,agione, dopo ta-nt-e beli-e paro­
le spese dalle varie person-8'lità, sulla 
neoessità dell"i-g'i-ene -e della pul'izi'a, 
30 fumigl ie sono costrette a stare 
senza acqua, luoe e foglle, solo per­
ché « abusivi D. 

3.000 OPERAI E PROLETARI 
SFILANO PER LE STRADE 

DI VIAREGGIO 
Giovedl mattina si è svolta una ma­

nifestazione di protesta contro il pas­
saggio di propr-ietà del settore marmo 
dalla Montecatini alla Caruso e con­
tro la ristrutturazione del settore che 
il mafioso Caruso sta attuando. Alla 
manifestazione interprovinciale di 
Lucca e Massa Carrara indetta dai 
s indacati hanno partecipato anche i 
metalmeccanici, SCioperando per tre 
ore . 

Gli slogans più gridati sono stati 
« Cefis Caruso non passeranno mai lO , 

" Le case sono degli operai» e « Ca­
ruso mafioso ti spaccheremo il mu­
so ". 

Significativa è stata la partecipà­
zione dei baraccati del Varignano che 
stanno occupando una scuola da set­
te giorni per imporre all'amministra­
zione comunale la concessione di al­
loggi decenti. Gli slogans raccolti so­
no stati : " Finché c'è la DC le barac­
che stanno lì », • Case sì baracche 
no ». 

la riduz-i-one delJ.e coperture a 180: 
gli operai di Stura (cui nelle rintenZ'io­
ni di 'Michelin sar-ebbe passai>a la 
produz-ione dopo la cll'iusur'a di Dora) 
oon rinun~iano al controllo d-ella pro­
duzione e , continuano, da -aprile , a 
rifiutars-i di 'fare le 220 coperture 
chieste dal padrone. E' il modo mi­
gliore di gestire correttamente l'ac­
c-ordo -appena conquistato 'e per pre­
pararsi al con'br,atto. 

FERMATE 
IN VARIE SEZIONI 
DELLA FIAT 
TORINO, 2,9 s'ette-mbr'e 

Mentre .a Rivalta continua ·Ia lotta 
dei -1130-0 opera'i dell,e press-e, che 
scioperano un'ora -al giorno oontro 
,la n'0oività e per ott-enere -le tute, ai­
-le ca'rrozzerie di Mirafiori gli operai 
della preparazione della 127 (off, 7'5) 
in ,I:atta da due 'giorni per famb'i-ente, 
hanno costretto l,a ,PIAT a 'oedere: 
dopo ave-r messo ilO atto -le solite ma­
novre dirappresagl-i'8 ~n la mandata 
a casa de'i 200 'operai delle .Hnee del­
la '1-26 e 127 -la direzione hçt dovuto 
-prende-re atto della compattezza degl-i 
operai e ha iniz1ato fin da 1e,rj notte 
l'~hsta.naz1one sulle saldatrici a pinze 
di aspirator.i ,per i fumi. 

Alla -Lancia di Chivasso i 200 ope­
rai della ve.rn~oiatura che da una set­
timana erano i'n ,lotta contro il taglio 
dei tempi con fermate di un'ora tutrt'i 
'i 9'iomi, hanno ottenuto falla'rgamen­
to del-l,e cadenze. Anch'e ,a,lIa verni­
ciatura e al montaggio ci sono state 
fermate contro i'I tagno dei tempi e 
per -rappr-esagl'ia la direzione hoa man­
dato a casa 700 'operai delle scoc­
C'he: questi s,i sono rifiutati di 'lascia­
re la fabbrica 'e hanno tenuto subito 
un'assem'bl-ea di un"ora e mezza. 

SIRACUSA 

Gli operai della 
SINCAT vogliono 
scendere ' in lotta 

Stanchi di aspettare le vertenze 
aziendali che non si fanno, le verten­
ze di gruppo che si rimandano, le ver­
tenze nazionali della chimica di cui 
nòn si sa niente e pressati dal biso­
gno di soldi e dalla volontà di ri­
spondere al padrone -che ogni giorno 
di piÙ aumenta lo sfruttamento (in­
mancanza di organici, lo straordinario 
è la norma) gli operai di alcuni repar­
ti della SINCAT, l'AM 7, l'AM 10 e AC 
19 hanno preparato una piattaforma 
su cui intendono lottare, questa piat­
taforma prevede: aumento di 30.000 
uguali per tutti; passaggio di qualifi­
ca (la specializzazione per gli ester­
ni e la super per i caldaisti) aumento 
dell 'organico. Portata questa piatta­
forma all'esecutivo del conSiglio di 
fabbrica, a sostenerla ci sono stati 
solo i compagni della CGIL- Questo 
non ha però fermato gli operai che 
hanno fatto alla Montedison una spe­
cie di ultimatum: «Se -entro sabato 
non ci sarà una risposta positiva di 
questa richiesta questi reparti scen­
deranno in lotta sabato e domenica ». 
Però il fermento non si limita a que­
sti reparti perché anche in alcuni re­
parti del GR c 'è la volontà di scende­
re in lotta su una piattaforma ana loga 
a quella presentata dai reparti AM 7, 
AM 10, AC 19. 

Germania 

ROTTE LE TRATTATIVE 
FRA IGMETALL E PADRONI 
SCIOPERI AUTONOMI NELLE FABBRI­
CHE DI STOCCARDA 

La IG-Metall, il s indacato de i me­
ta ll urg ici tedesch i ha rotto ier i 'Ie 
tr.at tative con 'il padronato de l Baden 
Wurttebmerg ; nelJ a reg ione di Stoc­
card.a , senz,a aspettare le decisioni 
dei burocrati sindaoali - che saran­
no prese solamente ne'i "prossimi 
giorni» - circa 2700 operai hanno 
iniziat'o una serie di scioperi autono­
mi, bloccando la produzion-e in nume­
rose fabbr iche, 
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CHI SOTTOSCRIVE, E PER CHI 
Siamo, dopo un'dici gl orni, a 28 mi­

lioni. 1\ dato più importante sta nella 
costante estensione non solo delle 
cifre raccolte, ma del numero dei sot­
toscrittori. Sono pressoché assenti i 
contributi «grossi» (ed è un male, 
perché in questo caso l'entità dell'aiu­
to raccolto è un fatto determinante) 
mentre si moltiplicano gli elenchi di 
centinaia di proletari e di compagni 
che versano quanto possono, oinque­
cento, mille, duemila lire. Nelle sedi, 
la mobilitazione di massa - e con 
essa la sottoscrizione - continua a 
crescere. Abbiamo scritto ieri le no­
stre considerazioni sui problemi poli­
tici sollevati dalle diverse iniziative di 
solidarietà col Cile (e, per altri ver­
si, dalla loro assenza) e sulla possi­
bilità di arrivare a una maggiore ef-

. ficacia nel coordinarle, senza sacrifi­
care le esigenze pratiche e la coeren­
za politica. Viene a puntino, a questo 
proposito, un corsivo dell'Unità, stra­
namente pubblicato solo sulla pagina 
piemontese, intitolato a Armi al Ci­
le? » . Lo ripubblichiamo, perché ci 
sembra una preziosa antologia di er­
rori e mistificazioni. Dice il corsivo: 

« La solidarietà e mobilitazione per 
essere militante, attiva e di lunga du­
rata ha bisogno di concretizzarsi in 
aiuti che rispondano alle esigenze dei 
lavoratori, dei contadini, dei demo­
cratici, degli antifascisti che oggi lot­
tano, in ogni forma, nel Cile. Su una 
tale questione è però bene fare chia­
rezza : da parte di alcune forze politi­
che e non solo della sinistra extrapar­
lamentare sono state organizzate (o 
si propongono) iniziative per la rac­
colta di fondi destinati ad "armi per 

la resistenza in Cile". 
Una tale impostazione non ci sem­

bra corretta; prima di tutto perché 
qualsiasi forma di solidarietà e di aiu­
to concreto deve essere in grado di 
suscitare il sostegno dello schiera­
mento più ampio e unitario tra le for­
ze democratiche e progressiste (e 
non ci pare invece che indicare le 
"armi" come unico modo di sostene­
re il Cile 'sia oggi il modo più giusto 
per creare tale schieramento); ma so­
prattutto riteniamo che la destinazio­
ne dei fondi di solidarietà che si rac­
colgono e si raccoglieranno non pos­
sa essere determinata da chicchessia 
se non dai cileni stessi. 

Nostro compito è quello di aiutare 
il popolo cileno in lotta: sarà esso at­
traverso le sue organizzazioni unita­
rie in lotta a decidere come e quan~ 
do impiegare gli aiuti che la solida­
rietà internazionale farà loro giun­
gere. 

Così il movimento democratico ha 
fatto per i vietnamiti (e abbiamo svi­
luppato una grandissima iniziativa), 
per gli spagnoli, per gli algerini, e 
ogni volta che questo problema si po­
neva sempre abbiamo rispettato il cri­
terio di accogliere le richieste che 
dai movimenti in lotta ci venivano . . 

E' questa una questione non soltan­
to organizzativa, ma soprattutto poli­
tica: definire noi una ipotesi strategi­
ca che sono invece i compagni cileni 
a dover decidere, oltreché presunzio- ' 
ne, è anche assenza di una giusta 
concezione internazionalista che ri­
cerchi l'unità e la solidarietà antim­
perialista sulla base dell'autonomia di 
ogni singolo movimento nazionale; il 

nostro compito oggi non è quello di 
"insegnare" agli altri come devono 
fare la rivoluzione, ma invece svilup­
pare la mobilitazione e la solidarie­
tà, affinché il popolo cileno, secondo 
la strategia che in piena autonomia e 
in modo unitario sceglierà di appli­
care, consegua sempre nuovi succes­
si e riconquisti nel più breve tempo 
possibile la libertà e la democrazia. 

Soltanto in questo modo sarà pos­
sibile estendere la mobilitazione nel 
modo più ampio possibile: ed è que­
sta una delle condizioni indispensa­
bili al Cile per vincere ". 

Quello che dispiace al PCI, dunque, 
è che si chieda solidarietà per la lotta 
armata! E' incredibile che sia arrivato 
a questo punto un partito che ha nel­
la sua storia la lotta partigiana, e pro­
prio nel momento in cui, nel Cile, più 
infuria la repressione fascista - e 
cade nelle sue mani il segretario co­
munista - e più eroica e decisiva è 
l'azione armata delle avanguardie pro­
letarie. Secondo l'Unità, chiedere so­
stegno per la lotta armata è un modo 
'sbagliato per costruire un ampio 
schieramento di solidarietà: siamo al­
le solite! 

Ufficialmente, in Italia la legalità 
nasce dalla lotta armata antifascista, 
e con essa coincide, e l'illegalità 
coincide ufficialmente col fascismo: 
eppure, i dirigenti del PCI ritengono 
che sia a estremista» invitare la gen­
te a solidarizzare con la lotta armata 
antifascista! Noi non abbiamo ancora 
incontrato un solo proletario che ab­
bia avuto niente da obiettare alla pa­
rola d'ordine sulle armi; molti ne ab­
biamo trovati che hanno raccomanda-

UN MILIONE DI CUBANI IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETA' CON 
IL POPOLO CILENO ' 

Castro: '''Allende è caduto con le 
Oltre un m'iNone -cl'i cubani hanno si rivols'ero 'Ie -armi contro Allende, 

part'ecipato ieri s·era ,aHa ma-ni~esta- cerc'ando di sparargl'i ma ,i compagni 
zione ·che si è svolta a 'l'Avana, in di quest'ulliimo lo impedirono. Qual­
opi,azz'a dell,a H'ivoluzione, 'che, procla- che 'istante dopo 'i'I capo di stato 'Ci­
mata per il 13° 'annivers'a-rio della lena cong,edava anche i suoi aiutanti 
creazione <:lei « comitati di difesa del- di campo militari. AI'\-ende -e 'i suoi 
la ,rivO'luZ'iolle », s,j è trasformata -in collaboratori si organizzarono -per so­
una grande mobilitazione di sol ida- stener'€l l'-assedio del palazz'o della 
.ri,età con la resistenza de,I popolo d- Moneda.. compagni del p-res·ide-nte 
lena. . si impadronirono 'i'n pa-rtioolar-e di 

Nel suo lungo discorso, ,Fide I Ca- ' quattro mitrag\i.atri·C'i, di numeros'i fu­
stro ha commemorato i'I pres'iodente cHi,caschi, di muniZ'ioni ,oltre a 2j 
del Cile, Salvad-or 'A'lIende, 8'nnunc:i'an- ~ucili automatioi 'e ·a Me bazookta. -
do, sul'l-a base di testimonianze diret- Castro ha poi detto cile una delle 
te·, I·e circostanz.e ,ilO cui fu assassina- prodezze del presidente iiu di m'€ltt.ere 
to dai golpisti. fuori ,combatl'imento un carro armato 

La mattina dell'l 'l settembr,e, ha golpis'fil, spal'ando colpi di bazooka 
detto IFidel Ca,stl'o, dopo che i mHitari dalla sua stanzoa di I,avoro. AH,ende tu 
avevano l·anC'i'ato un ultimatum ,ad -A'I- f.e;rito una 'prima volta al'la schÌ'ena ma 
l-ende,l'e guardi,e del pal,azzo si rifiu- cont-inuò a diriger-e I.a dif.esa del pa­
tarono di djtf-en'dere ii·1 governo. ,II pre- lazzo 'Con l,e ·armi in pugno. « E' così 
sidente ,l'i 'l'improverò severamente e - disse - che si SCrive la prima pa­
l,i all'Ont'anò ODn disprezzo. Mentre l'e gina di questa stori1a. '11 mio popolo e 
guardie si allontanavano, di,eci di -es- l'Ame·rica scriver'anno 'il ,resto ". AI-

NAPOLI 

• armi in pugno" 
+ende fu ucciso nel salone ms·so della 
Moneda mentre sparaiV,a sui militari 
con un fucile automatioo. Colpito a 
morte da due col,pi 'al petto -e allo sto­
maoo, fu ,poi criveHato ·di proiettili 
da'i mi.l'itari rfias'cisti. MO'rto 'il p'l'lesidetn­
te, i SLtoi ,compagni -res,istettero an­
cora due ore ai s-eIVlaggi attacchi 

AI termine <:leI <:litscorso d,i Oastro, 
che ha concluso denu:nci-ando 'i! r'uolo 
dell'imperiaNsmo amer'icano e del r'e­
gime bra,s'i'Hano neWattuaZliDne del 
g'Olpe, ha pr,eso la parola ,la figl'i,a di 
Allende: «Mio padre - ha detto -
écaduto sotto -i proi'ettiH nemici co­
me un sol.oato della rivoluzione '". 

Oggi 'il governo ouba'no ha 'annun­
ai·ato di aver C'ongel'ato tutti j beni 
C'neni « che si trovanD o possono 
essere ,real izzati in te-rritorio cuba­
n'O ". Un deoretolegge pr-ecisa anche 
a che '0010 sarà 'riconosciuto qua'lsiasi 
.a:Jtro organismo che nel futuro suc­
ceda aHa -giuma mHitare cil'ena D. 

Martedì . tutti in piazza contro 
la presenza del boia Almirante 
Le incredibili manovre sindacali per boicottare i consigli di zona - Il ministero dell'inter­
no v.ieta ìa manifestazione indetta dalle organizzazioni rivoluzionarie {( per motivi di ordi­
ne' pubblico» 

'Ie'ri, come er·a statD annunciato su~­
l'Unità, c'erano i consigl'i di zona, 
'aHa can'l.ena -del l'avorodi \Pozzuoli 
per la .zona fleg-"e~, a que'lla di Na­
poH per il centro e la zona industri'a­
le, alla UIL di Pom'igHano per le fab­
bridOle locali. Si è tr.attato 'in realtà 
di U'n ve'l'lo 'e proprio colpo di mano 
dei sindacati che nDn S-OID hanno tra­
sformato 'Una ,riunione di delegati del­
le fabbriche, in 'una riunione di dele­
gati di vrarie categ-orie. ma si sono 
ben 'guarda1>i dal COl1<vocar,e gli ope­
ra:i ·e i loro del,egati che, fino all'ulti­
mo momento 'non hanno saputo dOVie 
e 'a che ora ci sarebbe stata l'assem­
blea. « Noi 'Oon vogl'iamo che le scel­
te c'i vengano 'imposte dall'esterno, 
le sc-elte le ftacai'amo nO'i con i lavo­
ratori .. ha detto Cilegai (oPDUP) .a con­
cJusionoe del consiglio del\.a zona in­
dustriate: solo che l,a qual'ifica di 
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« estemi », tradiz'ionalmente affibbi,a­
ta -ai mil'itan.ti 'rivoluzionari, questa 
valta veniva ,automati.camente estesa 
prc)prio a quei l,avO'ratori che i'eri so­
no staTi esclusi dal consiglio e C'he 
in fabbrioo S'i dichiar-ano d 'accordo 
con lo sc'iopero generale. 

Nonostante che a Pozzuol'i, come 
alla camera del lavoro di Napoli, la 
maggior parj)e deg'li intervent'i, dei 
pochi oper,ai c'he c',arano, di al'Cuni 'in­
segnanti e sttuoerrti, fossero a favore 
del'lo S'ciope,ro gener:ale a breve sca­
denza, i sindacati hanno potuto como­
damente 19norarele parol·e de.i com­
pagni. La manovra a Pomigliano ,è 'sta­
ta ancora più pesante: i si,ndacati han­
no preferit>o non f,are propri'O il cons,i­
glia. Proprio a parti-re da\l.a tensione 
che esiste in fabbrica, dalla discus­
sione che si è acoesa tra gioi operai 
intorno 'alla proposta dello sciopero 
generale, dalla verifica di massa che 
su questa proposta c'è stata all'as­
semblea dell'ltalsider. 

Giovedì mattina C'i sarà la mani­
festazione ·indetta <lalle org,anizzazio­
ni ,rivo!uZ'ionarie, dai comitati di quar­
tiere, dei pescatori, dei disoccupati 
'e dai comitati anti,fascisti, contro la 
DC 'e i fascisti , per ,il programma ope­
r-a-io e proletario_ ' 

Martedì tutti i compagni sono mo­
bilitati a Pozzuol'i. dove il boia Almi ­
rante verrà ad apri're la campagna 
elettorale. Cont>ro questa vera ·e pro-

pria prQIVoc-azione, il POI ha ,indetto 
·una manif'estazione ohe sarà punto 
di ,riferimento per tutt'i ,i mil'itanti, gli 
operai i proletari di Napoli. La presen­
za militante antif.ascista in piazza è 
mnto più necessaria ,in un momento 
in cui la destra attl'1averso 'il suogior­
-naIe, il u Roma ", oerca di costruirs'i 
un alibi, prea!1of1'unoi'ando possibili ppo­
vocazioni: « Noi s,iamo benissimo -in­
formati. Noi abbiamo ol'lecchie in tut­
ti g'Joi ambi-enti. Voci spontanee di cit­
tadini ci mettono in 'guardia. Noi SIa p­
pi'amo che ,alouni pers'Onag'gi 'in alcu­
ni ambienti, 'stanno soppesando ,l,a 
rent-azione di provocare incidenti, an­
ohe graViissimi, che dovrebbero esse­
-re ·attr,ibuiti alla destra "sobillatrioe 
ed eversiva". Non è necessario re­
stri,ngere questa temazione ai sol i 
ambienti dell'estr,ema s·inistra ... '" 

ULTMA ORA 

Alla richiesta di autorizzazione del­
la manifestazione indetta in un primo 
tempo per martedì, e poi spostata a 
giovedì, dalle organizzazioni rivolu­
zionarie e dai comitati dei pescatori 
e disoccupati, è stato risposto non 
dalla questura di Napoli,. ma con un 
fonogramma del ministero degli inter­
ni: la manifestazione è proibita per 
motivi di ordine pubblico. E' autoriz­
zato solo il comizio in piazza Mat­
teotti. 

to « che sia per le armi! ,,; nei nostri 
elenchi sono comparse anche firme 
di preti. L'unità c'è, ed è l'unica unità 
che c'interessa, quella di chi agisce 
oggi per il Cile come sarebbe dispo­
sto ad agire domani in Italia, ed è 
grazie alla chiarezza di queste parole 
d'ordine che questa unità si estende, 
coinvolge gli incerti, consente agli 
esitanti di trarre le conseguenze dal­
Ia lezione cilena. L'Unità è di altro 
parere, non bisogna parlare di armi, 
bisogna parlare genericamente di 
« aiuti », e sopratutto bisogna darsi 
da fare per costruire l'unità con i no­
tabili borghesi o democristiani. Non 
è un caso che ancora oggi il PCI non 
abbia detto niente di preciso, sulla 
sottoscrizione, ai proletari (tranne 
quest'unica perla, che è sbagliato 
parlare di armi) mentre, a quanto pa­
re, si occupa molto di costituire co­
mitati che mettano insieme a sinceri 
'antifascisti personaggi fanfaniani o 
socialdemocratici ... Il tutto, in nome 
del «più ampio schieramento demo­
cratico". Quello stesso a schiera­
mento" che tanto ostinatamente il 
PC cileno ricercava in Cile, collocan­
dosi allà destra nel governo di Unità 
Popolare, e offrendosi inerme alla ri-

. vincita fascista, che oggi tanto bru­
talmente lo colpisce . Proprio oggi la 
Unità, descrivendo Corvalan, non fa 
che ripetere e insistere che Corvalan 
non ha mai cessato di battersi per 
il dialogo con la DC. Molti sono i 
meriti del compagno Corvalan, che 
gl i hanno conquistato la stima perso­
nale di tutti gli antifaSCisti; ma è di 
pessimo gusto rivendicare come il 
suo principale merito la volontà osti­
nata di dialogare con la DC. Per una 
ironia della sorte, questo avviene 
nello s'tesso giorno in cui il presunto 
esponente (secondo il PC\) de II' « ani­
ma popolare» della DC cilena, To­
mic, dichiara a tutti i giornali del 
mondo che in fondo il golpe non è ve­
nuto solo per nuocere, e che l'unità 
della DC cilena ne esce rafforzata! 
Come in una tragica farsa, l'Unità 
propone di nDn parlare di armi, per 
non far arrabbiare qui, non i proleta­
ri cristiani, ma i borghesi democri­
stiani, colleghi e complici di Frei e 
Aylwin. 

Quanto alla seconda obiezione del­
l'Unità, che l'uso dell'aiuto interna­
zionale dev'essere deciso dai « cile­
ni ", siamo interamente d'accordo. I 
cil~ni ai quali noi facciamo riferi­
théntd l'hanno già deciso, nei fatti, 
con le azioni armate che si svolgono 
quotidianamente nel paese, e nelle 
prese di posizione, come quelle espli­
cite del MIR sulla nostra campagna. 
L'esempio che cita i vietnamiti è due 
volte equivoco: sia per il settarismo 
dimostrato dai revisionisti, che han­
no tentato costantemente, ma senza 
successo, di discriminare la sinistra 
rivoluzionaria nel sostegno militante 
al Vietnam; sia, e soprattutto, perché 
l'unità esemplare conquistata dai 
compagni e dal popolo ' del Vietnam 
era appunto l'unità conquistata nella 
lotta armata contro l'imperialismo e 
per il socialismo. La stessa unità si 
costruisce in Cile sullo stesso terre­
no, e questa è la nostra posizione, e 
di ogni comunista e antifascista con­
seguente. Quanto agli spagnoli, citati 
dall'Unità, o l'autore dell'articolo è 
paurosamente ignorante di storia, o 
Ila sua è una pura e semplioe provo­
cazione, poiché la guerra di Spagna 
è il più tragico esempio di discrimi­
nazione contro la sinistra dell'aiuto 
dell'URSS ,di Stal'in. Meglto av-re'b­
be f·atto a taoere l'Unità, all·a qua­
le 'Probabtlmen~e dà fastidio 11 fat­
to che uomini dello schieramento par­
lamentare e proletari dello stesso PCI 
aderiscano fermamente a iniziative di 
solidarietà militante e di unità non 
compromissoria. Secondo l'Unità, « il 
compito non è di insegnare agli altri 
come devono fare la rivoluzione »; 
appunto, noi stiamo imparando dal Ci­
le, e al tempo stesso stiamo facendo 
quello che possiamo perché cc gli al­
tri" siano in grado di condurre con 
più forza la lotta sulla linea rivoluzio­
naria che hanno saputo scegliere e 
imboccare. 

ANCONA 
Lunedì 1° ottobre, nella Sala 

Consigliare della Provincia, alle 
ore 17,30, assemblea dibattito 
sul Cile. Alla fine saranno rac­
colti fondi per la sottoscrizione 

ROMA 
1\ collettivo politico Campo 

de' Fiori aderisce alla raccolta 
dei fondi per sostenere la lotta 
armata del MIR nel Cile. 

La raccolta dei fondi sarà ef­
fettuata a Campo de' Fiori dome­
nica 30, alle 17,30, durante una 
manifestazione antimperialista: 

TARANTO 
Domenica 30. ore 10, in piaz­

za della Vittoria , Lotta Continua 
organizza una mostra fotografica 

Domenica 3-0 settembre ~C 

TRENTIN,TRASFORMAT·O 
IN BANCHIERE, CORRE IN AIU 2 
DEL MEZZOGIORNO 
La FLM propone un prestito {( nazionale o internaz·nr ..... u 

per salvare Napoli - Se l'interesse sarà sufficiente 
alto, lo sottoscriveranno gli alti burocrati,prematu 
te in pensione, o i petrolieri, rifocillati dall'aumento 
la benzina 

ROMA, 29 settembre 

Mentre scriviamo è ilO corso il con­
Siglio dei ministri: ha già approvato 
i quattro d'ecreti de·l-egati .rel·aif1ivi alla 
riforma tributaria 'che, per qU'anto t'i­
gU'a,rda l,e 'imposte ,dir-ette, -entrerà in 
vigore il 1° g-ennaio del\'-anno pros­
simo. Entro stas'era, comunque, s'arà 

. reso noto l'aumento òel 'prezzo della 
benz:ina e del gaso'lio ch'e sarà deci­
so nella secand,a pa,rte della riunione, 
dopo una breVie &ospens'ion-e per dar 
tempo al CI'P di d·eliber-are que'lla par­
te de Il "aumento che andrà di,rettamen­
te in tasoa a'i 'petroJii.eri. Non si cono­
soe anoora, inveoe, la parte d,e,I go­
verno '(dalloe 20 alle 30 li-re!). 

Si è conduso i,ntanto ·il comitato 
eseoutivo'della ·FLM ohe, al termine 
dei -lavori ha appr:avato un documen­
to 'Che .ril ;ev,a lo '« stridente contrasto 
tra la strategi,a ·portata avanti nei fat­
ti dal governo in queste ultime s'etti­
mane (sic!) 'e que\l.a assunta dal mo­
vimento sindacale nei oongr-essi c·on­
federal'i della scorsa 'estate ». Tutto 
il documento -è con.tra-ss:egnato da ct'()­
ni al I armi sti'C'i '(a si .risch'i,a di aprire 
una l'aoerazione profonda nel pa'ese 
- e particol.armente nel mezzog.ior­
n'O - che di tatto al'imentereb'be le 
sp'inte eversive di destr'a, con giravis­
sime conseguenZ'e sul pi.ano 'istitu­
~ionale ,,) che oltre a 'esprimere la 
paura Drganioa dei diri'genti ,revisio­
nisti per la -lotta dicl'asse, rrbattezza­
ta per I 'ocC!asione « 'Iaoe,r,azione pro­
fonda ", pal,esemen.te contrasta con 
l'immob'ili,smo, e r 'inoons,istenza, del­
le proposte operative. 

« Una po\!it!ica di tregua sodiale -
conti·nuail docLl'mento - sar-ebbe 
non 5010 ,in contraddizione con le 
scelte oompiute dal movimento s'in­
dacal-e ne'I suo oompless·o (sre!) » .. _ 
ma ridurr-ebbe -all'Che ·I,a oapacità « del 
sindacato di 'imporre una 'inversione 
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Mani:festazion'e 
a Roma per il Cile 

Mercoledì 3 ottobre ore 21 al Pa. 
lazzo dello Sport (EUR) manifestazio­
ne di sostegno alla lotta armata del 
popolo cileno, 'Organizzata dal:« Co­
mitato di sostegno alla lotta armata 
del po-polo cil-eno ", «La Comune '''. 

'Inte:rve.rrà 'Regis Debray; proiezio­
ne di filmatiinedi1li su'l CHe e sul gol­
pef.ascislta; partecipano: Ba c a-I()'V , 
Paolo Ciarchii '€l ,il ·C.T. « La Comune ", 
lucio -DaHa, De Gregori, Serg'io Endri­
go, Giorg-i'O Gaber, !Pino MaSi, Marce-I­
lo Ma-strdianni, Yves Montand, , New 
lrolls, Iren'€l P,apas, f>.aola Pit.agof'a, 
Rosaloino, Alan Sorrenti, V'enditti, Leo 
Ferrer, Gianni MD rand i , Cachorro, 
Nuova Compagni,a di canto popol'are. 

Mostra del mani~esto cileno e de'i 
u mura'les ". Mostra Fotog;rafioa. Han­
no ad-etl"ito nnora: Avan-guardia Ope­
ra'ia, 'l'I Comunista, Lotta Continua, Il 
Manifesto, IP·artito Radicale, IPDUR, Po­
tere .operaiD, V:iv,ail Comunismo, -IV 
InternaZ'ional-e, Comitato Vietnam Mi­
lano, La Comune, ila Nuova Sli'nistra 
ed. Sav-ell'i, Centro documentazione 
cinema e lotta di classe, C.D. P.rol'€l­
taria, C.D. Triconti nenta I , Soccorso 
Rosso, Crreolo Usaita, Il lF·ronte pa­
triDttioo di \jIberazione cileno, Oo\ol 'et­
tivo edili Montesacr:o, CoHett'ivo co­
munista Portuense, Comitato di l-oUa 
per la oasa Primavalle, Comitato di 
qUairtier-e Garbate I\.a , Gruppo comuni­
sta M ontagrrol a , 'RoedaZ'ione Oittà fu­
tura, CoJl.ettivo politico C.ampo de' 
Fiori, Movimento Studentesco Milano, 
Movimento Studentesco Roma, LeQ'a 
dei comunist'i , PO(m"IH, Federazione 
li'taliana circoli cinematografici, AIRCI , 
Cineforum, ,Centro studi cinematogra­
fici, Co-Ilettivo oomunista Centocelle 
Villagordi.ani, Comitato di zona Boma 
Nord, Comitato cdi quartier-e 'AppiD Tu­
scolano , Comitato ,Vi'etnam-Firenze, 
Ci'rcolo G. Castello, 'ColI'ettivo comu­
nista Va,lmela'ina Tufello, Collettlivo 
,romano scienza per il Vietnam,OCML; 
e i'noltre: Ri·coardo Lombardi , Joyce 
Lussu. 

P.er le adesioni tel-efonare -al nume­
ro (3'18.342. 

L'acquisto delle teSS'€lre sieflf.ettua 
presso: Libreria IFeltrinel\j (via del 
BabU:in'O), \tibr'eria Uscita (V'i-a dei Ban­
chi Vecchi) e mercoledì 3 oUobre ai 
botteghini del 'Palasport. 

Tutto il ricavato della serata sarà 
devoluto alla resistenza cilena. 

risp-etto aJ\.e tendenze involutive 
la Nnea di govemo». 

Il documento cita ancora, con 
allarmato, «. le manov.re eversive 
neofascismo e il pesante 'rioatto 
le forze ,reaZionarie e de'I grande 
dronato; la liquidazi'one di ogni 
ca di riforme ie di sVlluppo del 
zo-giomo; la decurtaZlione sisrem 
dei r,edditi da l'avoro attraverso 
manov,ra alternata del I '" ,r ''''''',·7''r.n ~ ' 
dellfa defl.aiiDne; ' ID sviluppo 
gio dei 'gl'andi 9rtJppi industriali 
de'bol-ezza nei oon'f.ron~i dei 
-spe'cul'atori " -ecc. Che cosa 
allora, la 'RUM? « oUlla fort·e in 
va sui problemi urgenti del 
giorno, per una soluZ'i'one rapidla 
la v:ertenza sui redditi più 'bassi, 
il rillanc'Ì-o d'€ll'\"inizia1'iva arÌÌ'colata 
problemi del salario, con pa 
riferimento aHe vertenz-e con 'i 
di gruppi ". 

E come? Sul sal,ario, poche 
« la lotta per I·a rei'ntegrazi'one 
lario attr.averso la Cf\ni-".A~i1A7 

a~ilendal'e è -oggi una conc'reta 
genza dei lavoratori per f.ar·e U 
re la strateg'ia egualitaria ". 

Buono .a sapersi! 
Su pension'i, a.ssegni e d,,.,, .... ,,, .. 

zione, «rEsecut'ivo della filM 
pegna tutta la oategoria 'ad una 
azione di iniforma21ione, di di -
di mobilitaz:ione dei lav-oratori », 

quanto a i;ons'i,der.a la situazione 
s'i 'è creata -partic-ol'armente pre 
pante, s:ia per le posiz:ioni di mer 
sia per il colltegamento ch-e s:i 
de 'introdurre rispetto all'imp'egno 
sindacato c-antro 'l'-aumento del 
de1lla benz·ina ". Mentr·e queste 
veni'Vano s'c ritte , la dir,ezione 
approvava uffiC'ialmente I 
della !benzina. Ma l,a H !M non se 
è accorta, così <<l'timpegno,, 'n 
stato precisato. Ma il r'idicolo Ila 
lo tocc,a verameme solo sul 
punto, i'l 'Mezzog'Ì-omo: « D·i f 
questa si;tuazion~ (l/'JalPol-il l'a 
oper.aia, 'il s·inda.cato, debbono ass. 
mersi inter.amente ,la loro funzione 
gu'ida. Essi ,debbono porsi 'alla te! 
d~i un grande movime1rito di ma 
capa'ce di :dare obiettiivi c-onc re1:i 
disocoupati ed ai sottoccupati. 
class·e operaia può .assolvere a 
sto 'ruolo ,solo se è capace di i'ndi 
re obiett'iv'i pl'leois:i diinvre.sNm 
i'mmediati e di occupazione' ". 

«Se tu.tto >Giò rncontra ostacol'i 
nanzi'a.ri, ,s'i r-icorr,e a un de'creto -
ge, si stabiliscano nuove e p reo: 
procedure es-~cutive. Se non S'i 
periscono altrimenti i mezzi finanzi 
necessari, 'noi :ehi-adiamo - an 
c'i-a so l-e rmementela FUM ~ dhe 
r'icol"l1a ad 'un prestito nazionale o 
temaZ'ionale ". Con questa trovata 
prestito naZ'io:nale -e i-nternazionale 
proposta come ultima ed est,rema 
ternativ.a al'la ri-chiesta di massa 
aprire subito la l'otta sul salario 
lo sciopero generale 'a Napoli -
classe oper.aìa 'e il sindacato non 
po.ngono « all·a guid.a » di un bel -n'i 
te. Si mettono a rimorchio del più 5 
pido dei partiti deH 'arco 'Pai'l-amen 
,r·e: quello liberale, oche a proporre • 
prestito naz'ional-e per Napoli ci 
arrivato prima deg~i stratleghi del 
FLM! 

Sentenza 
di morte 

Era figlio di emigrati calabresi, a 
va 16 anni e faceva il manovale, sta 
su un'auto rubata: c'erano tutti 
elementi necessari perché una pa 
glia dell'arma benemerita istrui 
un processo sommario e decreta 
la sentenza di morte, eseguita dal 
gadiere Mangano tre notti fa a Ro 
E' 'l'ultimo di una lunga serie di P 
cedimenti sommari che i corpi s . 
li di repressione stanno moltipli 
do con frequenza impressiona 
senza nemmeno ourarsi di variare 
loro versione dei fatti: il ragazzo 
puntato la pistola, il brigadiere. 
turno si è spaventato e ha reag 
sparando. I compagni di Antonio 
truzzo, che erano con lui nell'auto 
bata, hanno deciso di testimoniare 
vanti al giudice: i carabinieri ha 
fermato l'auto, con la pistola pun 
hanno chiesto i documenti. I rag 
tutti disarmati, sono scappati. " 
gadiere Mangano ha preso la mi. 
un colpo solo, alla testa, e Anto 
Petruzzo è morto all'istante. ...... 
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